Come Giovani Democratici che in questi ultimi e travagliati mesi del Partito abbiamo saputo lavorare insieme per il bene del Partito stesso, pur dividendoci, mischiando più volte le carte nei vari confronti elettorali e congressuali, abbiamo maturato una condivisione di posizioni e idee che vorremmo condividere.
Riteniamo le nostre proposte di assoluto buonsenso e siamo convinti che risulteranno utili per rendere più appetibile il nostro Partito ai nostri simpatizzanti, elettori e iscritti.

Riteniamo che il Partito di domani dovrà essere più reattivo, radicato (anche se questo termine è un po’ troppo abusato e dovrà essere riempito di contenuti) e solido: un reale punto di riferimento politico e culturale. 

Il compito di ridare fiducia nel Partito Democratico, renderlo competitivo come credibile alternativa alla destra, non può spettare solo a Bersani e ai dirigenti nazionali. Il nostro Partito, organizzato capillarmente sui diversi territori, deve assumersi la responsabilità politica ed organizzativa di essere, a partire dai circoli, in prima linea per guidare la riscossa. Metodi di selezione della classe dirigente, di coinvolgimento degli iscritti ed elettori, di elaborazione politica, sono i primi banchi di prova, difficili, ma stimolanti con cui dobbiamo misurarci. 
Per fare ciò, noi avanziamo una serie di proposte di carattere organizzativo su cui vorremmo ci si confrontasse.
· Trasparenza nel bilancio del Partito - aumentare le entrate (gli eletti e nominati dal partito devono contribuire al bilancio!), diminuire le uscite inutili!

· Investire nei funzionari di partito

· Eleggere responsabili di zona per la provincia che avranno il compito di coordinare il lavoro dei circoli della propria zona, organizzare banchetti, iniziative e relazionarsi con la Federazione Provinciale, dando loro un minimo di budget

· Creare momenti periodici (settimanali?) in cui cittadini e militanti possano trovare in federazione gli eletti, cui sottoporre le proprie questioni
· Individuare un responsabile (o gruppo di responsabili) dei banchetti per zona

· Inserire in esecutivo un responsabile con un comitato delle iniziative politiche e approfondimenti

· Investire sulle feste (che sono occasione di incontro con elettori e militanti e servono a fare cassa!)

· Creare, magari per mezzo di associazioni, percorsi di formazione (politica, amministrativa e culturale), anche per potersi relazionare con persone fuori dal partito

· Rivedere il ruolo della sede che ad oggi risulta un ufficio chiuso, mentre riteniamo dovrebbe essere uno spazio aperto e fruibile (anche solo per leggere il giornale)

· Iniziative con province limitrofi

· Rapporti costanti con esponenti regionali e nazionali

Non pensiamo che ai giovani si debba far largo, pensiamo solo che dovremmo essere aiutati a crescere meglio; non vogliamo essere discriminati perché giovani, ma nemmeno pretendiamo ci venga fatto posto perché giovani. Noi non siamo una categoria sociale, siamo persone con opinioni precise e una personale visione delle cose, individui che possono e vogliono dare un autentico contributo. Perciò  chiediamo solo di poterci mettere in gioco, convinti che da un confronto sano non possa che uscire un’idea più forte e incisiva.

